
 

 

4 
1 

stampato in proprio    Parrocchia Mussolente  piazza  Vescovo I. Dal  Monte n. 14 (VI)  349.1001030   Parroco, don Alessandro Piccinelli  333.7151558  (anche WhatsApp) mail d.ale.picci@gmail.com   

C
o

ll
a
b

o
ra

z
io

n
e
 P

a
st

o
ra

le
 M

u
ss

o
le

n
te

 -
 S

a
n

 Z
e
n

o
n

e
 (

1
/1

2
/2

0
1

3
) 

-
  

p
a
rr

o
c
c
h

ie
 :

  
M

u
ss

o
le

n
te

  
-
 C

a
so

n
i 

-
 S

a
n

 Z
e
n

o
n

e
 -

 C
a
’R

a
in

a
ti

  
  

  
D

io
c
e
si

 d
i 

T
re

v
is

o
 

S)*+,  -,.., /0-,*12)  , 3104*1 5,.+161  :    7.30  Santuario        8.00  Chiesa Casoni       
 9.30  Chiesa Mussolente    10.00   Chiesa Casoni     19.00   Santuario    18.30 Chiesa Casoni 

 

XV Domenica Tempo ordinario Anno A 
 

Quel giorno Gesù (...) parlò loro di molte cose 

con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 

seminare. Mentre seminava, una parte cadde lun-

go la strada (...). Un’altra parte cadde sul terreno 

sassoso (...). Un’altra parte cadde sui rovi (...). 

Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede 

frutto (...). 
Egli parlò loro di molte cose con parabole. Ma-

gia delle parabole: un linguaggio che contiene di 

più di quel che dice. Un racconto minimo, che 

funziona come un motore: lo leggi e accende idee, 

evoca immagini, suscita emozioni, ti mette in 

viaggio. Gesù osserva la vita e nascono parabole. 

Osserva un seminatore, e nel suo gesto intuisce 

qualcosa di Dio. Prendeva storie di vita e le face-

va diventare storie di Dio. 

E le racconta galleggiando sulle acque del lago, 

sopra una barca, da quel pulpito oscillante, a po-

chi metri da riva. C'è ancora una piccola baia nel-

le vicinanze di Tabgha, a circa due chilometri da 

Cafarnao, identificata dall’archeologo Bargil 

Pixner osb, come quella della predicazione di Ge-

sù dalla barca: le sue rive formano un pendio si-

mile a un anfiteatro. L'acustica è ottima. Pochi 

mesi fa ho sostato, durante un trekking con un 

gruppo di amici, proprio su quel punto della riva; 

a lungo, in silenzio, come perduto nella folla 

enorme di allora, che faceva ressa, proprio qui, 

attorno a me. Si è aperta una breccia nel tempo, 

un by-pass di millenni: mi pareva di vederlo, for-

se, seduto sulla barca, anche se all’orecchio non 

giungeva nient’altro che il brivido del silenzio, di 

un amore senza parole. Ritorno alla sorgente, alla 

viva voce di Gesù: “il seminatore uscì a semina-

re”. 

Non “un”, ma “il” seminatore, che con il semi-

nare si identifica, che altro non fa che lanciare 

semi divini, dare vita, fecondare. Seminatore: uno 

dei più bei nomi di Dio. Un illogico seminatore, 

che spera anche nei sassi, nelle spine, nel calpe-

stio della strada; un prodigo inguaribile. Un so-

gnatore che vede vita e futuro ovunque, convinto 

che persino la sterpaglia possa trasformarsi in 

giardino. Dalle immagini di Gesù emerge una 

visione emozionante del mondo: questa nostra 

storia è grembo, la terra è gravida, intorno è tutto 

un germinare, spuntare, accestire, granire, matura-

re. Il Regno si specchia nella primavera della fi-

ducia nella vita crescente. Il seminatore, che dire-

sti distratto o sprovveduto, è invece il nostro Dio 

che vuole abbracciare l’imperfezione del campo, 

e nessuno è escluso. Siamo feriti, opachi, duri, 

spinosi, non finiti, tutti, ma lui abbraccia la nostra 

imperfezione, perché vede noi oltre noi, ci vede 

come grembo, storia incamminata, vede primave-

re nei nostri inverni, e spighe future, profezia di 

fame saziata. Infatti il verbo centrale della para-

bola è “portò frutto”. L’etica del Vangelo è un’e-

tica del frutto, non della perfezione; una morale 

della messe abbondante, non di un’illusoria assen-

za di problemi o difetti. Ogni cuore, anche il mio, 

il mio contorto cuore, è un pugno di terra atto a 

dare vita ai semi di Dio. 

Ermes Ronchi (avvenire.it) 

Il nostro Dio semina vita e futuro ovunque 

 

CASONI  
Il Parroco è presente in canonica il venerdì dalle 15.00 alle 
18.00 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00.  
Chi desidera chiedere una sua visita, in famiglia o a degenti 
può contattarlo al 333.7151558 -  
cooperatrice Anna 333.2746932 - !"#"$ %$ &'("')'"$# per 
richiesta di certificati e intenzioni delle  Messe:  
Lunedì  dalle 9.00 alle 11.00  -  Mercoledì dalle 9.00 alle 
11.00  - Venerdì dalle 16.00 alle 18.00  
Le intenzioni  messe si possono comunicare anche con mes-
saggio o  mail a don Alessandro: ale.picci@gmail.com  
o nella email della parrocchia:  parrocchiadicaso-
ni@gmail.com  -  sito: www.parrocchiadicasoni.it 
 

MUSSOLENTE  
Il Parroco celebra la S. Messa il lunedì, mercoledì e venerdì 

ed è presente  il lunedì e venerdì, ore 9.00 /11.00 e il sabato 

dalle 8:30 /10.00. Chi desidera una sua visita, in famiglia o a 

degenti può contattarlo al 333.7151558 numeri utili: Canonica 

0424 87511, cooperatrice Anna 333.2746932, padri santuario 

0424.577057, padre Mario 320.0389907   

Intenzioni Ss. Messe:  utilizzare il modulo, disponibile in 

chiesa, si può anche prenotare con messaggio o  

 mail a don Alessandro:  d.ale.picci@gmail.com  - info:  se-

greteria@parrocchiadimussolente.it  

sito: www.parrocchiadimussolente.it  

 

 

BENEDIZIONE DELLE  
FAMIGLIE 

Le famiglie che desiderano la visita 
del sacerdote per un momento di 
preghiera e di benedizione della 
casa possono trovare in chiesa, il 

modulo per la richiesta. Il modulo va riconse-
gnato in chiesa, in sacrestia o a don Alessan-
dro, indicando il giorno della settimana prefe-
rito. La visita e la benedizione avverrà previo 
conferma telefonica 

LA CARIE DELL’INVIDIA  
 

Tutti sono capaci di condividere le sofferenze di 

un amico. Ci vuole, invece, un’anima veramente 

bella per godere del successo di un amico». Sfer-

zante, come spesso gli accadeva, lo scrittore irlan-

dese Oscar Wilde (1854-1900) colpisce un pecca-

to diffuso in tutti gli ambienti, non solo familiari, 

sociali, di lavoro ma anche ecclesiastici, l’invidia, 

il sesto dei vizi capitali, che stiamo per affrontare 

nel nostro ormai lungo viaggio all’interno dell’o-

rizzonte oscuro del male. 

Possiamo commentare la battuta di Wilde con 

l’annotazione di un altro scrittore noto, Alberto 

Moravia, che nei Nuovi racconti romani (1959) 

osservava realisticamente: «Dicono che gli amici 

si vedono nelle difficoltà. Io dico che gli amici li 

vedi nella fortuna, quando le cose ti vanno bene, e 

l’amico rimane indietro e tu vai avanti e ogni pas-

so avanti che fai è per l’amico come un rimprove-

ro o addirittura un insulto. Allora lo vedi l’amico. 

Se ti è veramente amico, lui si rallegra della tua 

fortuna, senza riserve. Ma se non ti è veramente 

amico, il tarlo dell’invidia gli entra nel cuore e 

glielo rode». Come si fa a restare indifferenti di 

fronte a un amico che soffre o è in miseria? Ma 

quando l’amico ha successo, sale sulla ribalta ed è 

lodato da tutti per le sue doti, allora «il tarlo 

dell’invidia ti entra nel cuore e lo rode». 

Appare, così, un aspetto psicologico particolare 

dell’invidioso e del geloso, lo stravolgimento inte-

riore. Il libro biblico dei Proverbi non esita a defi-

nire questo vizio come «una carie per le os-

sa» (14,30), mentre secoli dopo il grande Cervan-

tes, nel suo Don Chisciotte, riconosceva che l’in-

vidia è «un verme roditore» dell’anima e del cor-

po, «radice di mali infiniti». Invidiare è una male-

dizione e un tormento che non concede tregua e 

che avvelena l’esistenza. Non per nulla il profilo 

dell’invidioso è tradizionalmente contrassegna-

to dal volto livido, che segnala un tormento e 

un’agitazione interiore. 

E dato che abbiamo lasciato ampio spazio alla 

letteratura in questa prima tappa della nostra de-

scrizione dell’invidia, continueremo con un refe-

rente fondamentale per tutti i vizi, la Divina Com-

media, che si nutre della dottrina morale cristiana. 

Dante la raffigura come una meretrice dagli occhi 

ruffiani e disonesti che s’aggira soprattutto nelle 

corti ma anche nelle città come Firenze, «piena di 

invidia» (Inferno VI, 50), ma anche in tutti noi 

perché «superbia, invidia e avarizia sono le tre 

faville c’hanno i cuori accesi» (VI, 74-75). Il giro-

ne che «sferza la colpa dell’invidia» è il secondo 

del Purgatorio (XIII, 38) ove sono di scena una 

nobildonna guelfa senese, Sapia, e un nobile ghi-

bellino romagnolo, Guido del Duca. 

Per il poeta questi invidiosi, coperti da un misero 

cilicio, subiscono una macabra punizione: han-

no gli occhi cuciti con filo di ferro, per espiare gli 

sguardi cupidi e brucianti di gelosia e odio nei 

confronti del prossimo. Dante, per contrapposizio-

ne, riserverà a loro, nel canto XV del Purgatorio, 

un dialogo meditativo sull’amore che è la virtù 

opposta sia all’invidia sia all’ira, il vizio che 

occuperà il successivo girone dantesco e che noi 

abbiamo già considerato nelle precedenti puntate 

del nostro esame dei vizi capitali. In sintesi, col 

filosofo Baruch Spinoza nella sua Etica (1677) 

possiamo definire l’invidia come «quella disposi-

zione che induce l’uomo a godere del male altrui e 

a rattristarsi dell’altrui bene». 

 Gianfranco Ravasi Cardinale arcivescovo e biblista 

/) F)-13^1) C41.+1)*)  - Il blog di Gianfranco Ravasi  PIETRE VIVE 
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celebrazioni e intenzioni ss messe celebrazioni e intenzioni ss messe 

LUNEDI’ 17 luglio S. Edvige 

8.00  Artuso Zelia (ann), Busnardo Antonio, 

Gemma, Maria, Tarsilla e Pancera Franco Rembado 

(ann). 

MARTEDI’ 18 luglio S. Emiliano 

8.00  per le anime. 

MERCOLEDI’ 19 luglio S. Aurea 

8.00  per le anime. 

GIOVEDI’ 20 luglio S. Elia 

19.00  Baggio Giovanni (ann) e fam def.ti / Za-

nandrea Tarcisio (ann) 

VENERDI’ 21 luglio S.  Lorenzo 

20.00  in Cimitero: Scotton Agostina (ann) / Paro-

lin Pietro, Teodolinda, Albino e Marisa / Ferraro 

Gemma (ann) e Zilio Giancarlo / Saretta Loris / 

Bortignon Bruna / Caron Angelo (ann) e fam vivi 

e def.ti / Bordignon Bianca e Orso Angelo 

SABATO 22 luglio S. Maria Maddalena 

19.00  Carron Rosa (8°g) / Ferronato Silva / Cec-

cato Angelo / Piovesan Graziella e Petrin Guido / 

Cucinato Tommaso e fam.ri / Bortignon Bruna / 

Bortignon M. Luisa e Coco (Giovanni) /Busnardo 

Gino, Irma e Giosuè. 

DOMENICA 23 luglio XVI tempo ordinario 

8.00   Per la comunità parrocchiale / Piovesan 

Angelo, Massimo e fam def.ti / vivi e def.ti Far-

ronato e Zarpellon / Zanon Ida / Toffon Luciano/ 

def. fam. Saretta Severo.  

10.00  Bortollon Gino / Bortignon Pietro / fam 

Saretta e Casarin / Ferraro Domenico.   

18.30  def.ti fam Saretta Agostino / def.ti fam Sa-

retta Livio / De Faveri Alberto, Maria e fam / 

Rebesco Guerrino (1° ann). 

La messa festiva delle 18.30 verrà sospesa dal 30 

luglio al 27 agosto 

PULIZIA CHIESA: VIE MADONNA DELLA SA-

LUTE E CUCCAROLLO. 

PARROCCHIA  SAN  ROCCO  IN  CASONI  

LUNEDI’ 17 luglio S. Edvige 

8.30 Def.: Pianaro Fernando 

MARTEDI’ 18 luglio S. Emiliano 

8.30 Def.: per le anime 

MERCOLEDI’ 19 luglio S. Aurea 

18.30  Def.: Fiorese Giorgio, Girolamo e Giuseppina 

GIOVEDI’ 20 luglio S. Elia 

8.30 Def.: per le anime 

VENERDI’ 21 luglio S.  Lorenzo 

8.30 Def.: Volpato Giulio (ann) 

SABATO 22 luglio S. Maria Maddalena 

18.30   Def.: Poli Vettorino e Ida / Dissegna Olimpia 
e Tolio Giovanni / Marin Giovanni e Terzariol Er-

nesta / Borsato Antonia / Biagioni Paolo / 
Ceccato Claudia / famiglie Fantinato, Calandrini e 
Grandesso / Lunardon Guerrino ed Emma / Moret-
to Giovanni e Antonia / Ceccato Giovanni e Anto-
nia / Rossetto Angelo e Domenica / Fontana Alci-
de, Bordignon Giuseppe e Agnese / Ceccato Bru-
no / famiglie Stocco e Gallo / Dal Monte Cesare e 
Fabiola / Bizzotto Ermenegildo  

Vivi: secondo int. offerente (per un ammalato) / per 
una persona sofferente. 

 

DOMENICA 23 luglio XVI tempo ordinario 

3a giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

9.30  Per la comunità parrocchiale 

PARR.OCCHIA SANTI. PIETRO  E  PAOLO  IN  MUSSOLENTE 

GIOVEDI’ 20 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose. 

SABATO 22 

Dalle 16 alle 17.30 don Domenico P. e P. Marc 

sono in chiesa a disposizione per le confessioni. 

DOMENICA 23  

3a giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

Ore 10.00 S. Messa presieduta da P. Simone 

Baggio in occasione del 25° anniversario di Or-

dinazione sacerdotale. 

In occasione della Festa di S. Anna, questa do-
menica, i ministri straordinari dell’Eucarestia 
porteranno la comunione agli ammalati e anzia-
ni in casa. 

ORARIO SANTE MESSE FESTIVE  

DA DOMENICA 30 LUGLIO 

Viene sospesa la Messa delle ore 18:30 (che ri-

prenderà domenica 3 settembre). Rimangono 

quelle delle ore 8:00 e delle ore 10:00 

AVVISI    

2 3 

16 luglio  2023 n. 29 

AVVISI 

parrocchiadicasoni@gmail.com                              www.parrocchiadicasoni.it segreteria@parrocchiadimussolente.it           www.parrocchiadimussolente.it  

S. Messe in S)*+`)410  gg. feriali ore 7.00  gg. festivi 7.30 - 19.00 
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Domenica 30 luglio 

19.30 S. Messa sul sagrato del 
Santuario della Madonna 
dell’Acqua. Al termine della 
Messa processione con trasferi-
mento statua della Madonna in 
chiesa parrocchiale, con i giovani 
della classe 2004. 

Da Lunedì 31 luglio a  
Giovedì 3 agosto  

9.00  S. Messa 20.30 Preghiera 
del Rosario, con  un’intenzione 
particolare ogni giorno:   

Lunedì : per tutte le mamme in 

attesa e per la vita nascente 
Martedì: per la pace e la riconci-
liazione tra i popoli  
Mercoledì: per gli ammalati e 
anziani 
Giovedì:  per le famiglie 

Venerdì 4 agosto 

9.00  Santa Messa 

18.30 Adorazione Eucaristica 

20.30  Preghiera del Rosario 

per le vocazioni sacerdotali e i 
giovani 

Sabato 5 agosto 

9.30  Benedizione  dei bambini 

18 .00  Preghiera del Rosario 

18.30  S. Messa 

Domenica 6 agosto 

9.30  S. Messa 

17.00  S. Messa con amministra-

zione dell’Olio degli Infermi per 

gli ammalati e anziani. 

Lunedì 7 agosto 

9.00  S. Messa 

19.00  S. Messa e processione per 

il ritorno della sacra Immagine al 

Santuario, con i giovani della 

classe 2004. 

FESTIVITA’ MADONNA DELL’ACQUA 2023 

GIOVEDI’ 20 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose. 

SABATO 22  
Dalle 16 alle 17.30 don Domenico T. è in chiesa a di-
sposizione per le confessioni o colloqui personali. 

DOMENICA 16 luglio 

9.30  a  Mussolente  S. Mes-
sa di inizio campi (3a

-4a
-5a 

elementare  a Faller , 1a e 2a 
media a Val-Malene). Al 

termine della messa partenza in autobus.  
Questa settimana don Alessandro è in Val-
Malene, la cooperatrice Anna è a Faller. 

48a SETTIMANA BIBLICA DIOCESANA 

Si terrà da mercoledì 16 a domenica 20 agosto, presso 
il centro  “don Paolo Chiavacci” di Pieve del Grappa. 
Il tema proposto quest’anno è: “Ed ecco era cosa molto 

buona” (Gn 1-11). E’ una proposta rivolta a tutti gli 
operatori pastorali. E’ possibile partecipare anche “a 
distanza”. Per informazioni (0422-324835) e iscrizioni 
(online) su www.sft.diocesitv.it  

PELLEGRINAGGIO IN 
ABRUZZO-MOLISE 

La riunione con tutti i parte-
cipanti e l’incaricato dell’A-
genzia si terrà a Casoni Lu-
nedì 28 agosto alle ore 
18.00. Verranno fornite tutte 

le note tecniche e le informazioni necessarie. 

ESERCIZI SPIRITUALI  
IN PARROCCHIA 

Da Lunedì 25 a Venerdì 29 

settembre, in chiesa parroc-

chiale a Mussolente, si terran-

no gli esercizi spirituali aperti 

a tutti, in preparazione del 

nuovo anno pastorale. Saranno guidati da Suor Lisa, 

delle Dorotee di Asolo. Cerchiamo di fare il possibi-

le per organizzarci e poter partecipare 

 

DONAZIONI 

con bonifico sul c/c : B)*2) /,^^, T,44, V,*,+,  

/1 M`..0^,*+, 

con causale: “a sostegno delle spese 

parrocchiali”  o “per famiglie biso-

gnose di aiuto economico” 

Parrocchia San Rocco di Casoni 

IT 97 X 08399 60580 000000306359 

 Parrocchia Santi Pietro e Paolo di Mussolente 

IT 11 W 08399 60580 000000307738 

  


